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Agevolare il confronto costante tra le diverse declinazioni dell’attività dell’Assi-
stente Sociale per favorire la costruzione di un’identità professionale in grado di 
affrontare le sfide dell’attuale e futuro contesto socioeconomico e politico.

Sono Laura Dotta, 64 anni, Assistente Sociale in pensione da gennaio 2025. Ho 
lavorato, dall’agosto del 1984 a giugno 1985, presso l’USSL di Savigliano (CN), 
dal 1985 al febbraio 2000 presso il Comune di Torino ( quartieri Vallette, Mirafiori 
Nord e Santa Rita) e dal 2000 al dicembre 2024 presso il Consorzio Monviso So-
lidale. Mi sono sempre occupata di Servizio Sociale territoriale in contesti in cui 
il territorio era declinato in tutte le sue sfaccettature ed in assenza di divisioni di 
ambiti. Dal 2018 sono stata la referente del CMS presso il CAV numero 10.
Mi sono sempre ritenuta, almeno sul piano professionale, una persona fortunata 
: ho potuto fare il lavoro che volevo. Le mie migliori amiche, fatte alcune ecce-
zioni, sono ancora molte delle colleghe che hanno percorso con me parte dei 
quarant’anni di vita lavorativa. Quindi, dopo aver accarezzato l’idea di dedicarmi 
a tutta una serie di attività ludico ricreative ( escluso l’uncinetto), ho ceduto alla 
tentazione di provare a fare ancora qualcosa per questa coinvolgente professio-
ne. In particolare credo che siano in atto tutta una serie di cambiamenti ( politici, 
economici, sociali …) che  impongono una approfondita e partecipata riflessio-
ne su quale è  e sarà il ruolo del Servizio Sociale :  mai come oggi i diritti delle 
persone, tutte, ma in particolar modo di quelle più fragili  necessitano di essere 
difesi;  le numerose fonti di finanziamento delle attività sociali, sempre più legate  
a  forme di progettazione particolarmente  burocratizzate e vincolanti,  richie-
dono una capacità di adattamento “ creativo” , da parte degli operatori,partico-
larmente elaborato; l’incertezza del futuro , che investe  in maniera particolare i 
giovani ma non solo, si riverbera quotidianamente sulle richieste che arrivano ai 
Servizi spesso con aspettative al di fuori delle possibilità degli stessi. Per contro 
mi pare che i giovani colleghi, ovviamente non per loro responsabilità, non sem-
pre  abbiano gli strumenti per affrontare questa complessità : basti pensare alla 
difficoltà che ogni anno emerge nel  reperire sedi per i tirocini.  Credo quindi che 
debba essere mantenuto e intensificato il rapporto con  le Università, il rischio 
che la formazione di base si allontani sempre di più dalle realtà lavorative mi 
sembra reale; così come mi sembra importante che il rapporto tra gli Assistenti 
Sociali e l’Ordine che li rappresenta diventi sempre di più significativo e parte-
cipato perché solo tramite un confronto costante potranno scaturire idee che 
siano in grado formulare un modello di Servizio Sociale moderno ma con intatte 
le radici che ne costituiscono il fondamento. Spero infine di poter essere utile ai 
colleghi che ancora lavorano e che affrontano ogni giorno situazioni complicate 
e mi metto a  loro disposizione e in loro ascolto.


